LETTERA DELL’INCARICATO DIOCESANO DI PASTORALE SANITARIA
Trani, 1 febbraio 2004

“Guarire con la solidarietà”

L’11 febbraio 2004 la XII Giornata mondiale del malato
L’ufficio Nazionale CEI per la Pastorale della Sanità per la celebrazione della prossima Giornata mondiale del malato ha preparato un sussidio intitolato: “Guarire con la solidarietà”. Si tratta di un aiuto per una verifica e, soprattutto, per una conversione a una solidarietà più vera e più grande, ovvero un’esortazione a convertirci all’amore di Dio per accoglierlo nella nostra vita e condividerlo fra noi, membra vive e vitali dell’unico Corpo di Cristo che è la Chiesa.

La solidarietà è un segno dei tempi, un’aspirazione che attraversa l’intera umanità. La Chiesa ha sempre insegnato e vissuto la solidarietà mettendosi in ascolto della parabola del buon samaritano, che è proprio la parabola della solidarietà. Ogni giorno siamo chiamati a ripercorrere la strada che va da Gerusalemme a Gerico, fermandoci dinanzi a coloro che soffrono, versando sulle loro ferite l’olio della consolazione e il vino della speranza. Ogni mio fratello, soprattutto il più bisognoso, è il mio prossimo, in cui riconoscere il volto di Cristo, che con l’incarnazione ha assunto la natura umana, unendosi in certo modo a ciascuno di noi (cfr. GS, 22).

Giovanni Paolo II, nella Lettera enciclica Sollecitudo rei socialis, afferma che la solidarietà “è la determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di tutti e di ciascuno, perché tutti siamo veramente responsabili di tutti” (n. 38).

Rinunciando al tornaconto e allo sfruttamento, noi siamo invitati dal Signore a servire i nostri fratelli. Praticando la solidarietà, virtù umana e cristiana, noi cresciamo umanamente e spiritualmente.

La solidarietà trova la sua sorgente nella Ss. Trinità, rivelata da Gesù Cristo. Fra di noi la solidarietà nasce sempre dall’alto, da Dio.

La Chiesa, immagine dell’amore trinitario, è la casa della solidarietà, dell’amore, della misericordia attraverso l’annuncio della Parola, la celebrazione dei Sacramenti e la testimonianza della carità. Diveniamo imitatori di Dio misericordioso come comunità cristiana !

Sull’esempio della beata Madre Teresa di Calcutta, amiamo i più poveri tra i poveri. Innanzitutto lottiamo contro il male che si mostra come il segno più evidente della presenza dell’anti-Regno, sperimentando tutte le vie di guarigione. In secondo luogo, assicuriamo la nostra assistenza ancora più amorosa, quando non è più possibile guarire, ma è sempre possibile curare, meglio “prendersi cura dell’altro”.

Rendiamoci attenti soprattutto verso i diversamente abili, i non udenti, i malati mentali, gli alcolisti, gli anziani e malati non autosufficienti, i cancerosi, i sofferenti colpiti da AIDS e i morenti. Serviamo in essi Gesù sofferente, divenendo loro compagni di viaggio. Camminiamo incontro ai fratelli sofferenti, immedesimandoci con essi, amandoli gratuitamente e condividendo la loro storia all’insegna della speranza cristiana che mai delude.

Modello di solidarietà e segno di speranza è la Vergine Maria, che ci invita ad essere vicino a chi sperimenta il limite della malattia, del dolore e della solitudine.

Sede della celebrazione della XII Giornata mondiale del malato è il Santuario di Lourdes, ricorrendo nel corrente anno il 150^ anniversario della proclamazione del dogma dell’Immacolata Concezione.

L’Immacolata Concezione, alba promettente del giorno radioso di Cristo, è la madre premurosa che viene incontro ai bisogni dei suoi figli, ottenendo per loro la salute integrale. A Lourdes, anche quando non si ottiene il dono della salute corporale, si può sempre ricevere il dono della conversione interiore, che trasforma la vita dei sofferenti, rendendoli evangelizzatori secondo il peculiare carisma della croce.

Maria Ss. ci aiuta a testimoniare che Gesù Cristo crocifisso e risorto è l’unica risposta al dolore, alla sofferenza e alla morte. Ella, inoltre, ci insegna a stare ai piedi della croce dei nostri fratelli per vivere la solidarietà.

Sull’esempio della Vergine che piena di grazia visitò Elisabetta, raggiungiamo gli ammalati testimoniando loro l’amore sanante del Signore con fatti e parole intimamente connessi.

Maria Vergine, Madre della vita e Salute degli infermi, ci educhi ad accogliere, rispettare, difendere la vita, fondamentale dono di Dio, dal suo inizio al suo naturale tramonto, spronandoci ad essere particolarmente sensibili verso la vita debole ed emarginata.

                                                                                Sac. Francesco Dell’Orco

                                                                            incaricato diocesano di pastorale sanitaria

N.B. Si consiglia la lettura del citato sussidio CEI (Ed. Camilliane 2003) e del Messaggio per l’11.2.2004 del S. Padre, pubblicato su “L’Osservatore Romano” del n. 4.12.2003, p.6
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